
 
 

REPUBBLICA DI SAN MARINO 

 

DECRETO DELEGATO 28 gennaio 2025 n.11 

(Ratifica Decreto Delegato 13 dicembre 2024 n.198) 

 

 

Noi Capitani Reggenti 

la Serenissima Repubblica di San Marino 

 

 

Visto il Decreto Delegato 13 dicembre 2024 n.198 – Interventi in materia di accesso alla Cassa 

Integrazione Guadagni - promulgato: 

Visto l’articolo 3, comma 21 della Legge 15 settembre 2023 n.132 come differito 

dall’articolo 2, comma 1 della Legge 22 dicembre 2023 n.194; 

Vista la deliberazione del Congresso di Stato n.20 adottata nella seduta del 9 

dicembre 2024; 

Visto l’emendamento apportato al decreto suddetto in sede di ratifica dello stesso dal Consiglio 

Grande e Generale nella seduta del 20 gennaio 2025; 

Vista la delibera del Consiglio Grande e Generale n.31 del 20 gennaio 2025; 

Visti l’articolo 5, comma 3, della Legge Costituzionale n.185/2005 e gli articoli 8 comma 3 e 10 

comma 2, della Legge Qualificata n.186/2005 e l’articolo 33, comma 6, della Legge Qualificata 

n.3/2018; 

Promulghiamo e mandiamo a pubblicare il testo definitivo del Decreto Delegato 13 dicembre 

2024 n.198 così come modificato a seguito dell’emendamento approvato dal Consiglio Grande e 

Generale in sede di ratifica dello stesso: 

 

INTERVENTI IN MATERIA DI ACCESSO ALLA 
CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI 

 

 

Art. 1 

(Disposizioni in merito alla Cassa Integrazione Guadagni) 

 

1. Il comma 1, lettera a) dell’articolo 12 della Legge 31 marzo 2010 n.73 e successive modifiche 

è così modificato:  

“a) nel caso 2) situazioni temporanee di mercato, per un numero massimo di ore pari al divisore 

contrattuale moltiplicato per cinque. Per divisore contrattuale si intende il coefficiente stabilito dai 

Contratti Collettivi di settore per la determinazione della tariffa oraria;”. 

 

2. Il comma 4 bis dell’articolo 14 della Legge n.73/2010 è così modificato:  

“4 bis. La Commissione per la Cassa Integrazione Guadagni, nell’ambito della propria autonomia 

per la concessione delle proroghe, deve valutare i seguenti aspetti, i quali devono essere inclusi 

nella richiesta presentata dal datore di lavoro:  

a) la congiuntura negativa o la situazione economico-produttiva del settore o del mercato di 

riferimento; 



 

 

b) le azioni intraprese sul piano commerciale ed organizzativo, al fine di evitare o ridurre il 

ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni e le aspettative in merito al risultato delle iniziative 

adottate ovvero adottande; 

c) l’elenco dei dipendenti e le ore di cassa integrazione effettivamente utilizzata ai fini del 

controllo del principio della rotazione.”. 

 

 

Art. 1-bis 

(Modifica all’articolo 2 del Decreto Delegato 29 dicembre 2023 n.197) 

 

1. Il comma 2, lettera d) dell’articolo 2 del Decreto Delegato 29 dicembre 2023 n.197 è così 

sostituita: 

“d) al coniuge, al convivente more uxorio e ai parenti ed affini entro il primo grado di titolari di 

attività, di soci e di amministratori di società e cooperative, salvo il caso in cui siano assunti 

continuativamente da almeno cinque anni.”. 

 

 

Art. 2 

(Disposizioni finali) 

 

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1 producono effetto a partire dal 1° gennaio 2025. 

 

 

 

Dato dalla Nostra Residenza, addì 28 gennaio 2025/1724 d.F.R. 

 

 

 

I CAPITANI REGGENTI 

Francesca Civerchia – Dalibor Riccardi 

 

 

 

 

 

IL SEGRETARIO DI STATO 

PER GLI AFFARI INTERNI 

Andrea Belluzzi 


